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Direione ed Amministrazione: Udine, 

Via dda Prefettura, 10. — Inserzioni 

nel codo del giornale per ogni riga o 

spazio li riga cent. 60. in terza pagina 

sopra l firma 40, dopo la firma 30, in 

quarta Pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

petuti i fanno ribassi di prezzo. 

(Conto correnie: con la Posta) 
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Giornale cattolico del 

    

Friuli 

UDINE], Venerdì 4 Gennaio 1901 

In tutta IrALIA: anno Lire 16 — seme- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EsTERO: 

anno L. 30 — semestre L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono. 

      

IL \DAZIO SUL GRANO. 
Da @ po' di tempo i giornali d’ogni 

colore iboccano di quest’argomento. E 
se ciò Psse indizio di un serio orien- 
tarsi dilla stampa verso le più vitali 
questio sociali ed economiche ci sa- 
rebbe dandarne contenti. 

Il canpo è nettamente diviso in due 
schiere : da una parte i propugnatori 
dell’abolzione immediata e permanente 
del dazi sul grano, dall’altra quelli che 
il dazio sostengono; i protezioni. E non 
si può I2gare che ognuna delle parti 
mette anni delle ragioni di peso che 
meritano d’ essere vagliate e discusse. 

Gli alolitori affermano che ormai il 
pane ha l'aggiunto un prezzo così alto 
da rendwtne | acquisto insopportabil- 
mente g'dvoso per la povera gente ; 
che il tofliere le lire 7.50 di dazio di 
entrata a grano estero è il mezzo più 
semplice È più sicuro per far scemare 
d’altrettarto, o giù di lì, il prezzo cor- 
rente del' frumento sui nostri mercati e 
insieme l spinta più energica, la coa- 
zione più etlicace che si può esercitare 
sull’industria agricola indigena affinchè, 
profondamente migliorandosi, si renda 
capace di produrre tutto il grano che 
occorre ala nazione e di produrlo. ad 
un ta! cost di produzione da esser poco 
liscosto dl costo di produzione del 
2rano estero. 

I sostentori del dazio alla lor volta 
cominciano coll’ affermare. ehe lo stril- 
lare pel piezzo alto del pane non è poi 
tutto da adcettarsi ad Sal, chiusi, come 
innocente nanifestazione di insopporta- 
bili condizdni economiche: e ciò osser- 
vando, noi senza ragione, come i tu-: 
multi passiti, i lamenti e le minacce 
recenti sier Venuti proprio da quelli che 
meno ne afrebbero avuta ragione, date 
le loro conlizioni economiche  relativa- 
mente migliori di quelle di altri che 
sopportano rassegnati in silenzio. I lagni 
più gravi 9n venuti sempre da operai, 
e. precisam@te da quegli operai. retri- 
buiti meglb e per. di più viventi in 
centri. dove il.pane costava meno che 
altrove, cone ‘a Milano. 

Fatta questa -giudiziosa riduzione alla 
legittimità delle - strida anti-protezioni- 
stiche, i sostenitori del dazio proseguono 
dichiarando (i non credere che l’aboli- 
zione del dajio valga a far scemare in 
proporzione il prezzo del grano: saltano 
in ballo gli speculatori, i quali riescono 
a paralizzare quasi completamente l’a- 
zione deprimente che sul prezzo do- 
vrebbe esercitare l'abolizione del dazio, 
col vantaggio poi di far finire nelle loro 
tasche quei 40 milioni che lo Stato, se 
non altro, incassa a far servire ai biso- 
gni suoi. E osservazioni fatte nel 1898, 
quando il dazio venne temporaneamente 
ridotto a lire 5, danno loro ragione. 
Aggiungono, i protezionisti, che abo- 
lire il dazio val quanto dire inondare 
il nostro mercato di grano estero com- 
perabile ad un prezzo inferiore alle 20 
lire, rendere necessariamente invendibile 
il nostro che, per spose di produzione, 
viene a costare molto di più; in altre 
parole costringere .d’un tratto agricol- 
tori e contadini italiani a smettere il 
loro mestiere di coltivare frumento. E 
ciò ognun comprende cosa voglia dire 
per la nazione. — i 

Agricoltura in fallimento, governo ro- 
vinato per mancato introito doganale, 
ecco il bel costrutto dell’ abolizione del 

Sereni come ci proponiamo di restare, 
riente smaniosi di popolarità a buon 
mercato, noi riconosciamo che le ra- 
gioni portate in campo dagli oppositori 
dell’abolizione del dazio sono di valore 
incontrastabile. Ma qui ci preme di far 
ben conoscere il nostro pensiero : Noi 
non abbiamo difficoltà ad accettare per 
vere le previsioni tristi che i protezio- 
nisti fanno circa l'abolizione immediata 
e totale del dazio; ma noi decisamente 
ci stacch'amo da Joro in quell’ adagiarsi 
sonnulenio e sfiduciato ch’ essi fanno 
dinnanzi alla durissima necessità del 
dazio. Essi quasi non concepiscono una 
società che viva di libera concorrenza, 
non discernono nel buio presente nes- 
suna speranza di luce futura. 

Noi diciamo: Costretti dagli errori 
passati e dalla situazione presente, Oggi 
siamo per forza protezionisti; ma que- 
sto nel unico fine di poter essere sta- 
bilmente liberisti domani. Ammettiamo 
con VOI, protezionisti, che togliere d’ un 
tratto .l’ Intero dazio è gettare sul la- 
strico agricoltori e contadini; ma pro- 
fonda, invincibile, è in noi la convin- 
zione — che netta e operante voi non   

  avete — che in pochi anni }’ agricoltura 
nostra si può mettere in grado di pro- 
durre i cinquanta milioni di ettolitri di 
grano che ci abbisognano, ed a un prezzo 

di produzione da non temere la con- 
correnza estera. E questo lo crediamo 
non lasciandoci trascinare da miraggi 
irrealizzabili, ma dietro il testimonio di 
fatti incontrastabili, dietro l'affermazione 
di uomini illustri. In Italia ormai non 
mancano prove numerose, uscite vitto- 
riose da accanite discussioni, le quali 
mostrano come sì possa da noi produrre, 
per ora, più che 40 Ettolitri di frumento 
per ettaro a un prezzo di costo che non 
arriva alle 7 lire ]’ ettolitro. | 

Noi vogliamo che il dazio rimanga 
ancora il meno possibile non altro di 
per proteggere gli agricoltori operosi, 
intelligenti, volonterosi intanto che sì 
rinnovano, non per comodo ai dormienti 
ed ai misoneisti; noi vogliamo che 
resti, o meglio che descresca, fino a 
che la nostra produzione, che in poco 
tempo si può moltiplicare, lo avrà reso 
inutile ; ma domandiamo: insistentemente 
che il governo, ben conscio di che san- 
guinosa arma si vale per proteggere 
l’ insufficiente produzione nostra, intenda 
alfine du è l'orientamento che bisogna 
dare alla nostra politica economica e 
sociale per ricondurre la pace, l’armonia, 
il benessere tra le diverse classi dei 
cittadini. | 

Mostri lo Stato, mostrino gli agricol- 
tori tutti, indirizzando volonterosi e co-. 
raggiosi le forze comuni alla risurre- 
zione dell’agricoltura, di comprendere 
che il sacrificio cui è sottoposta oggi 
la nazione intera non deve. compiersi 
invano, ma che esso deve essere indi- 
rizzato a preparare tra poco il buon 
mercato e il benessere per tutti. 
Nè liberi scambisti per opportunità, 

nè protezionisti per fissazione ; nè pro- 
pensi a far soggiacere gli interessi dei 
produttori a quelli dei consumatori, nè 
disposti a fare il contrario. La dolorosa 
situazione d’oggi non si può risolvere 
con un semplice criterio di finanza do- 
ganale: più profondo e più fondamen- 
tale è il rimedio. Ma siccome essa è il 
frutto degli errori di tutti, Je conse- 
guenze pazienti, ressegnati, fidenti. su- 
biamole tutti. Non lasciamoci trascinare 
dalle simpatie interessate che i socialisti 
hanno per gli operai e neppure. da 
quelle che i protezionisti ad ogni costo 
pARane avere per i produttori; ma vo- 
enterosi dedichiamoci alla resurrezione 
dell’agricoltura nostra, convinti che da 
essa deve venire l'armonia finora. in- 
vano invocata tra produttori e consu- 
matori, tra contadini e operai. 

Essa rigenererà alfine codesta nostra 
civiltà contraffatta che insieme a disor- 
dini e squilibri d’ogni genere ha ancora 
dinanzi a sè, pauroso spettro, la que- 
stione del pane. 

Cose di Corte e di Governo. 
I ministri dal ro. 

Roma, 8. — Il re ricevette i ministri 
per la consueta relazione e la firma dei 
decreti. Ebbe poi un particolare colloquio 
con Saracco e Chimirri. 

Per la tomba di Umberto, 

Roma, 3. Il ministro Gallo ha aperto 
trattative col capitolo di Sancta Maria ad 
Martyres del Pantheon per la costruzione 
della tomba a Umberto di fronte a quella 
di Vittorio Emanuele nello stesso stile 
architettonico. 

I cinghiali della caccia reale. 
Roma, 3. — Il re fece distribuire vari 

©mghiali presi ieri nella caccia a Castel- 
Porziano agli educatorii e istituti di be- 
Neficenza Romani. 

Per i libri di testo. 
,Roma, 8. — Si assicura che Gallo ab- 

bia intenzione di emanare alcune norme tassative che meglio regolino la questione dei libri di testo, per evitare il frequente 
rinnovamento di questi e porre un freno 
alla’ speculazione a danno dei padri di. 
famiglia. 

L' ambasciatore italiano a Londra, > 

Roma, 3.— Nel prossimo Consiglio di 
ministri sì nominerà l'ambasciatore a 
Londra. 

Un dono prezioso del re. 
Roma, 3. — Il re ha donato al Circolo 

Enofilo due grandi Coppe d’argento da 
destinarsi come premio ai concorrenti 
alle due gare d’onore fra commercianti 
e produttori di vini da pasto. 
  

Notizie Vaticane 
Sempre la salute del Papa -— Ricevimenti, 
Roma, 8 — Contrariamente a quanto 

dicono i giornali, il Papa sta benissimo. 
Oggi ha ricevuto il cardinale Vaughan 
e l'arcivescovo Favier, delegato apostolico   

a Pechino, che gli narrò delle stragi av- 
venute. Domani riceverà gli inglesi. 

Domenica il Papa scenderà in S. Pietro 
per assistere al. Te Deum. di ringrazia- 
mento al Redentore per il compimento 
del secolo. In questa occasione il Papa 
riceverà il Gomitato per l'omaggio al 
Redentore che gli presenterà l’obolo. 

Le beneficenze del S, Padre. 

Nel corso di quest'anno giubilare Sua 
Santità col mezzo del suo Elemosiniere 
segreto, ha elargito in beneficenze alla 
città di Roma: in elemosine ai poveri lire 
quindicimila; in sovvenzioni a sacerdoti 
lire quattromila; in doti, di lire cento 
ciascuna, a povere zitelle e alle giovani 
insegnanti il. catechismo nelle diverse 
parrocchie lire undicimila e cinquecento ; 
complessivamente la somma di lire tren- 
tamila e cinquecento. 

L'Anno Santo ei ferrovieri, 

Il Comitato internazionale del Solenne 
omaggio a G. GC. Redentore e dei Pelle- 
grinaggi a Roma, ha destinato le sue ri- 
manenze attive, cioè L. 14,000, per gra- 
tificazioni agli impiegati ferroviari del- 
l’Adriatica e della Mediterranea, che mag- 
giormente. si occuparono dei  Pellegri- 
naggi. 
  

Note e commenti 
Anche quest'anno. 
Coi tipi dei fratelli Tosolini e Jacob la 

Lega XX Settembre ci ha regalato anche 
quest'anno il suo Almanucco. 

Lo confessiamo schiettamente che le 
pubblicazioni della Lega arrivano sempre 
in buon punto. Esse ci aiutano a dimo- 
strare che gli anticlericali non combat- 
tono in. noi un: principio politico, ma un 
principio religioso e che noi — profes- 
sandoci clericali — combattiamo per la 
difesa della religione, non per conquiste 
terrene. 

Ragioniamo un po’. Se i signori della 
Lega volessero lavorare per l’unità e per 
l’integrità della patria, se col loro lavoro 
tendessero solo a conservar Roma per 
capitale d’Italia, non dovrebbero certa- 
mente levar la voce contro i dommi della 
Chiesa, contro le credenze religiose e far 
propaganda di odio -settario. A. loro do- 
vrebbe bastare di tener caldo negli nomini 
quel patriottismo che vuole spoglio il Ro- 
mano Pontefice del dominio temporale. 

Invece che cosa fanno questi signori? 
Mano mano che propagano il loro pa- 
triottismo, propagano pure l’ odio contro 
la religione e sì dimostrano non tanto 
patriotti quanto settarii. 

Diamo alcune prove. 
L'Almanacco è tutto di centoni tolti qua 

e là alla rinfusa da scritti, da conferenze, 
da lettere e disposti in. modo da mani 
festare il suo duplice scopo: denigrare 
il Papato e il clero e gettare lo. sprezzo 
sulla religione. 

Così a pag. 7 troviamo due centoni, 
uno di Guerrazzi e l’altro di Mazzini. 

Il primo dice: 
« La preghiera non istà nella moltitu- 

dine delle parole, nè per salire al cielo 
domanda di essere messa in musica: di 
qui al paradiso non occorre posta; e se 
occorresse, ne sarebbe dato il carico agli 
angioli non. già ai preti ». 

: L’ altro dice: 
« Predicate in nome di Dio.... I preti 

vi scomunicheranno : dite ai preti che 
voi conoscete Dio più ch’ essi tutti non 
fanno, e che tra Dio e la sua. Legge, voi 
non avete bisogno d’ intermediari ». 

Ora noi domandiamo : che c’ entra Ro- 
ma intangibile con la preghiera e col sa- 
cerdozio cattolico mediatore tra Dio e gli 
uomini? Voi dunque ve la prendete con 
la istituzione divina del sacerdozio e per- 
fino con la preghiera!... Ma se è così il 
vostro patriottismo è puramente settario 
e tale da non poter essere accettato da 
chiunque abbia un rimasuglio di fede 
nel fondo del cuore. 

Anche Bruno e l’ inferno. 
A pagina 17 troviamo un’apologia di 

Giordano Bruno. Per certo questi non ha 
combattuto nelle guerre del 61 e del 70; 
non ha lottato per abbattere il dominio 
temporale dei Papi e per far di Roma la 
capitale d’Italia. Bruno, se ha lottato, ha 
sempre lottato contro il potere .spiri- 
tuale del Papa, contro il domma, contro 
la religione e fu per questo condannato. 

E allora che cosa vuol dire la sua apo- 
logia nell’Almanacco se non che i signori 
della Lega propongono il Bruno come 
esempio di lotta contro il potere spirituale 
del Papa, contro la religione cattolica, 
perfino contro la moralità, perchè il Bruno 
fu per giunta anche sucido e laido scrit- 
tore ? i 

Ma ce n’è ancora. 
A pag. 19 troviamo un sonetto di Gioa- 

chino Belli tradotto in friulano dal prof. 
Pietro Bonini. In quel sonetto si deride 
a dirittura una delle verità principali, su 
cuì sì fonda la religione dello. spirito, 
cioè la verità dell’ inferno. 

Ma adunque. anche l’inferno entra col 
dominio temporale dei Papi; anche l’in- 
ferno entra con Roma intangibile !,. Per 
abbattere quello e sostener questa occorre 

proprio combattere e negare la verità 
dell’ inferno !.. 

E pure è così. Di fatti i primi versi 
sono i seguenti : 

_<« Ao di esponi un paréè clar e tarond ? 
No pues ameti un cazz che il bon Signor 
Ca l’à fatt l’om e i à pandùd amor, 
Lu sgnachi, dopo, in t’ un neri sprofond, 

_Se intant c’al.viv e c’al tribùle al mond 
Nol eròd al pape e neanche al confessòr. 

Mo’ bravi, signori della Lega, continuate 
sempre con la stessa sincerità e dite 
chiaramente che il vostro scopo finale è 
di abbattere l’altare, di paganizzare le 
masse, di eccitarla contro’ il prete in 
quanto che il prete rappresenta Dio. 
  

| cattolici belgi 
e l'insegnamento religioso nelle scuole. 

Una legga del 1895, sinora rimasta 
senza applicazione a Bruxelles, impone 
alle amministrazioni comunali di. far im- 
partire l'istruzione religiosa dai membri 
del clero secolare nelle scuole comunali. 
Sinora, i cattolici la lasciarono inosser- 
vata ; ma ora il clero della capitale belga 
ha deciso di rivendicare i suoi diritti, Lo 
scabino, dell’ istruzione pubblica di Bru- 
xelles, ricevette una notifica legale del 
cononico decano di Santa Guduta (catte- 
drale). In questa notifica lo ‘si invita a 
prendere le disposizioni necessarie perchè 
col gennaio prossimo in tutte le scuole 
di Bruxelles possano recarsi i ministri 
del culto ad impartire l’ istruzione reli- 
giosa agli allievi. 
  

L'UOMO DEL GIORNO 

Musolino scappa sempre. 
Reggio Calabria, 3. — Telegrafano da 

Bova che la forza pubblica lanciata nelle 
campagne per catturare il brigante Mu- 
solino, venne a contatto col bandito. Dopo 
uno scambio di fucilate il Musolino fuggì; 
la forza lo insegue con speranza di rag- 
giungerlo, avendone sicure traccie. Le 
autorità danno la seguente versione sul 
conflitto: Un drappello di soldati coman- 
dati da un brigadiere dei carabinieri si 
vide presso Roccaforte fatto bersaglio di 
fucilate tirate da tre sconosciuti che si 
ritiene fossero Musolino e due suoi fa- 
‘voreggiateri; i militari risposero con vari 
colpi senza colpire gli sconosciuti che si 
dileguano. Si commenta sfavorevolmente 
il nuovo insuccesso della forzas E” qui 
convinzione generale che le autorità di 
P. S. vògliano procedere all’arresto del 
bandito Musolino soltanto quando loro 
tornerà comodo e quando i fondi per 
questa cattura saranno del tutto esauriti. 
Questa convinzione sinora non è stata’ 
smentita da alcun atto energico e deci 
sivo dell’autorità ; anzi, il delegato Manzi, 
inviato ad Africo, scrisse contro .il pre- 
fetto Ceccato un articolo, nel quale de- 
plorava l’uso che questi faceva dei fondi 
per la cattura di Musolino. 

Il delegato Manzi è stato richiamato e 
surrogato con il delegato Petit. 
  

  

NEI PARLAMENTI ESTERI, 

Il messaggio del re del Portogallo, 

Lisbona, 8. — Si sono aperte le Cortes, 
ed. il re lesse un messaggio constatando 
con vivissimo rammarico la morte di re 
Umberto, che colpendo con profondo do- 
lore le famiglie reali dell’Italia e del 
Portogallo, commosse grandemente la 
nazione portoghese. i 

Il messaggio ricordò l’ alleanza anglo- 
portoghese, pubblicamente e solennemente 
affermata colla visita della squadra in- 
glese e ricordò che il Portogallo nella 
guerra del sud-Africa seppe mantenere 
la sovranità dei suoi possedimenti, osser- 
vando i. doveri dell’ospitalità. 

Circa le finanze deplorò lo squilibrio 
del bilancio ed enumerò i rrovvedimenti 
tendenti a migliorare da situazione eco- 
nomica. 

‘Un inoldente ispano-italiano. 

Madrid, 3. — (Camera). Romanos do- 
manda se è esatto che l’Italia vorrebbe 
appropriarsi i beni del collegio di San 
Clemente in Bologna. Il ministro degli 
esterì risponde che si mise a tale propo- 
sito in relazione con Collobiano. 

; Il Collegio di Spagna che sorge sulla via 
dello stesso nome in Bologna fu fondato nel 
1374 dal cardinale Albornoz e vi è annessa 
una chiesa. Così quello come questa sono ric- 
chi d’opere d’arte e specialmente di affreschi 
del Bagnacavallo, del Procaccini e di Marco 
Zoppo. In questo Collegio ebbero spesso rico- 
vero uomini celebri che vi trovarono rifugio 
contro le persecuzioni. E ancora opera auto- 
noma d'istruzione e beneficenza e possiede dei 
beni in città e provincia. 
  

Lavori. pubblici nel Veneto. 
Roma, 8. — Il ministro Branca dispose 

per l'appalto della rimonta Sassa della 
difesa frontale del. Froldo (barche) alla 
golena Cirella (Rovigo) in L. 61.000; del 
rialzo e ingrosso degli argini del Canale 
di Santa Caterina nei Comuni di Vighiz- 
zolo e Sant’ Urbano per L. 108.850; Idem 
dell’argine sinistro dell'Adige lungo la   ferrovia Rovigo-Chioggia per L. 68.890.   

Lettere Romane 
Roma, 381 dicembre. 

Seduta della Sezione di studi economici-sdoiali. 

Dopo un quarto d’ora di riposo si ria- 
pre la seduta importantissima della se- 
zione di studii economici-sociali. In questo 
frattempo era entrato nell’aula l’Em. Card. 
Parocchi presidente onorario delle adu- 
nanze. Il presidente fa la commemora- 
zione del sagretario della Sezione di eco- 
nomia, march. Malvezzi-Campeggi morto 
quest’ anno a Bologna. Ricorda la sua 
virtù e la sua vita laboriosissima tanto 
nel campo dell’azione, che nel campo in- 
tellettuale ; e si augura che il suo esempio 
trovi fra i presenti molti imitatori. Sua 
Em. annunzia la risposta del s. Padre al 
telegramma spedito ieri sera, nel quale 
S. S. ringrazia l’ adunanza delle parole 
rivoltegli. Il telegramma ascòltato in piedi 
è accolto fra gli applausi generali. Il pre- 
sidente dà lettura degli altri due telesram- 
di risposta degli Ecc.mi Vescovi di Pa- 
dova e di Pavia a quelli loro inviati dal- 
l'assemblea. — Romolo Murri si associa 
al presidente nella commemorazione del 
march. Malvezzi-GCampeggi. — I prof. To- 
niolo presidente della Sezione, incomincia 
quindi il suo discorso, avvertendo che il 
secolo che muore assistette allo svolgi- 
mento del pensiero umano quale mai 
prima si era visto ; tanto che questo se- 
colo, col detto del De Maistre, può dirsi 
il secolo dell'economia. Muore questo se- 
colo, ma col secolo muore ‘tutto intero 
un ciclo storico. E fà in brevi tratti la 
storia della scienza d’economia sociale in 
questo secolo. Al principio l'economia 
utilitaria dello Smith ebbe trionfi iua- 
spettati, e tenne fino al 1870 il primato. 
Ma una corrosione di’ correnti ‘ad essa 
contrario e preparò quella. reazione che 
scoppiò nell’ultimo trentennio di questo 
secolo. Accenna quindi brevemente ‘alla 
storia della scienza economico-sociale-cri- 
stiana suggellata colle immortali encicli- 
Che del grande Leone XIII sulla questione 
operaia e sulla costituzione degti stati. Gli 
studii di sociologia hanno portato un gran 
bene perchè hanno formato tre grandi 
idee, l’idea cioè dell’organismo sociale; che 
la società cioè non è un raggruppamento 
di armi ma di relazioni reciproche, re- 
lazioni che portano con sè l'idea della 
solidarietà’ sociale. ®: con questo si. addi- 
mostrò un bisogno che dimostra il desi- 
derio del vero, il bisogno cioè della. sin- 
tesi. — Parla ‘quindi dell’avvicinamento 
mediante questi studii alle antiche tradi- 
zioni cristiane; e ciò in riguardo alla 
grande questione del salario, a quella 
del capitale, alla questione dell'interesse 
o mutuo; conchiudendo che le tradizioni 
cristiane stanno per avere un generale 
trionfo innanzi a queste questioni che 
così acremente agitano lo moderna  so- 
cietà. — E con questo sospendo di pro- 
cedere oltre nella succinta relazione. del 
discorso perchè crederei con ciò di ro- 
vinarlo.; dirò solo che l’esimio maestro 
fù alla fine accolto da un subisso d’ap- 

' plausi. 
Il presidente, ringraziando il prof. To- 

molo, accenna allo svolgimento dell’a- 
zione economico-sociale tanto. all’ estero 
come-in Italia e mercè l’opera dei @on- 
gressi con le sue Unioni professionali, e 
dai consiglieri comunali nei singoli co- 
.muni ed in, altri-modi ancora. Il. movi- 
mento manifestatosi in questi ultimi anni 
sulla fondazione delle Camere di lavoro 
presa anche occasione del grande. scio- 
pero di giorni or sono-a (renova in causa 
dello scioglimento d’una di queste Ga- 
mere, lo spinge a presentare all’adunanza 
alcune domande, su questa fondazione 
importante. La prima questione è se noi 
cattolici dobbiamo spingere gli operai ad 
entrare in quelle Camere di lavoro, già 
esistenti, o fondare noi Camere di lavoro 
con spirito cattolico. Se gli operai fossero 
bene organizzati, esso dicé, ben si  po- 
trebbe permettere che entrassero in que- 
ste Camere per. esercitare in esse anche 
un grande apostolato, ima purtroppo gli 
operai non sono ben organizzati. A che 
dobbiamo dunque attenerci ? 

Un professore, di cui mi sfugge il 
nome, ammette di uon spingere gli ope- 
rai ad entrare nelle Camere di lavoro 
esistenti, ma dice non essere ancora 
giunto il tempo di istituire delle Camere 
confessionali pure perchè non siamo an- 
cora tanta forti da. poter opporsi e soste- 
nersì contro tutta gli avversatii. 
Romolo Murri crede che la Società 

scientifica non debba interessarsi dell’or- 
dine pratico delle questioni, ma fermarsi 
alla teorica; circa poi la. costituzione. di 
queste Camere di lavoro, crede possibile 
al nostri operai l'introduzione nelle Ca- 
mere già esistenti, perchè generalmente 
di. carattere neutro perchè tendenti al 
solo fine di tutelare gli interessi . degli 
operai senza considerare la loro divisione 
confessionale. — Il prof. Toniolo consi- 
derato che la rappresentanza di classe in 
queste Camere, ha un fine generale, o 
direm meglio finale ultimo oltre .il fine 
prossimo della tutela dei propri diritti, 
nega l’esistenza delle Camere di genere 
neutro, affermando che quelle che sem- 
brano tali sipiegano poi verso la ten- 
denza socialista. Quindi crede necessaria 
la costituzione da parte dei cattolici. di 
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IL CROCIATO 
            

queste Camere di lavoro salvo il per- 
messo a queste di comunicare anche 
colle Camere di lavoro socialiste o d’altro 
partito quando l’interesse generale lo ri- 
chieda. — Il co. Soderini afferma che 
questo sì è fatto a Bergamo ed in altre 
città dell’Italia superiore con ottimi ri- 
sultati. — Il P. Herle accenna ai risul- 
tati ottenuti in Germania da queste U- 
nioni professionali confessionali cristiane, 
abbraccianti cioè insieme e cattolici e 
protestanti contro i socialisti; — il P. 
Jannsens parla dei risultati ottenuti nel 
Belgio. La discussione si svolge vivacis- 
sima tra il prof. Toniolo, il Murri, il 
prof. Russo ed altri illustri signori. — Il 
solerte presidente chiude finalmente la 
discussione coll’appoggiare l’ istituzione 
di queste Camere di lavoro o Unioni 
professionali che si vogliano chiamare, 
affermando esser omai giunto il tempo 
che i cattolici si emancipino in ogni 
ramo d’associazione da ciò che sa di so- 
cialista o di liberale, e che è pur tempo 
che i cattolici comincino ad agire da soli 
e a farsi forti contro il cadente liberali 
smo e l’ancora baldanzoso ma pur peri- 
colante socialista. ; 

Circa i mezzi per aiutare la diffusione 
delle opere sociali-economiche, raccoman- 
da l’ assiduo lavoro e la propagazione 
della Rivista internazionale di studii sociali 
pubblicata a Roma per cura della Società. 

. Dichiara quindi tolta. la seduta. — Il 
Card. Parrocchi prima di levar la seduta 
crede opportuno mandar un plauso ed 
un ringraziamento al s. Padre per le be- 
nevoli espressioni usate verso la Società 
e l’intera adunanza e la fiducia dimo- 
strata nel lavoro di esse. L'assemblea 
applaude freneticamente. La seduta è tolta 
alle ore 6 374. 

(Continua) 
  

«Gli avvenimenti in Cina. 

Le truppe riposano. 
Londra, 3. — Il Daily Mail ha da Pe- 

chino, 1: Tutte le spedizioni militari fu- 
rono sospese. 

Accordo russo-cinese. 

Londra, 8. — Russia e Gina conclusero 
e firmarono un accordo circa l’ occupa- 
zione militare di Pengtien in Manciuria 
sotto l’amministrazione civile cinese. 

Le truppe operano ancora? 

Berna, 3, — Un telegramma del Mor- 
ning Post annuncia che nonostante le pre- 
ghiere dell’imperatore di cessare ogni 
ostilità durante le trattative di pace, le 
iruppe europee operano attivamente: una 
spedizione francese all’est e al sud di Pe- 
chino, i tedeschi nella direzione di Tien- 
tsin, una colonna italiana verso l’est. Gli 
inglesi si dirigono al nord-est. 
  TT IX. 

La guerra anglo-boera 

. Quel che fanno i boeri al Capo, 

Cradock, 2. — Il telegrafo è tagliato 
in parecchi punti presso Carnarvon. Rin- 
forzi considerevoli sono giunti dal nord 
a Gomers e dall’ ovest a Beaufort all’ o- 
vest a Beaufort all’ ovest di Middelbourg. 

De Wet sempre De Wet! 

Londra, 3. — Kitchener telegrafa da 
Pretoria: Pilchep: impedì a De Wet di 
avanzare su Bethelem. Gli inglesi occu- 
pano Gràfremet. I boeri si trovano a 
 Glonhany a qualche miglio da Grifremet. 

La stampa tedesca comprata, 

Berlino, 2. — Il corrispondente berli- 
nese delle Leipziger Neuesten Nachrichten, 
dottor Liman, si è dichiarato autore delle. 
«rivelazioni » sull’ affare degli otto mi- 
lioni della De Beers Company di Cecil 
Rhodes che sarebbero stati distribuiti fra 
la stampa tedesca perchè non parteggiasse 
per i boeri. i 

Egli invita la Kòlische Zeitung, che 
chiamò calunniose tali rivelazioni, a pro- 
eessarlo, dicendosi pronto a portare testi- 
moni che videro i registri della De-Beers 
e posseggono altre notizie riferentisì al- 
l’ affare. Va notato però che le Neuesten 
Nachrichten dichiarano ora di non aver 
alluso alla Kòlnische Zeitung, si che è dub- 
bio che questa raccolga l’ invito del cor- 
rispondente. 

—_—— 
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ELIO GULLERI 

«»_°— UNA CORSA 
attraverso la Carnia e il Cadore 

| (Noterelle di viaggio) 

Poco dopo come bianchi accampamenti 
sui verdi pendii e, come un miraggio, il 
bel Cadore ci appare. Ci volgiamo in- 
dietro a dar addio al nostro mondo di 
sogni, ma indietro è tutto un confuso 

« ammasso di boschi accumulati su cui 
. signoreggia il Cridola tremendo: il Cri- 

‘ dola che non presenta più due sole punte 
ma tutta una linea formidabile di denti. 

«Dopo un quarto d’ora Pin entrava trion- 
falmente tra le ‘case di Lorenzago, bian- 
che e isolate come le celle de’ Camal 
dolesi. Eravamo in piena realtà, giacchè 
a Lorenzago facemmo una colazione che 
minacciava di diventar qualcosa di più 
che colazione, se avessimo trovato m ® 
glio che pane e formaggio e salame; però 
che i sogni superbi del Mauria ci aveano 
pasciuto mirabilmente la’ fantasia, la- 

| #ciando però vuoto lo stomaco. 

  

  

‘ Continuano le rivelazioni, 
Berliuo, 3. — Seguitando ad occuparsi 

dell’ azione della De-Beers Company in 
Germania, i giornali scoprono ora que- 
sta curiosità : i signori Werhner e Beit 
hanno fatto ripetutamente preziosi doni 
di quadri antichi di pittori tedeschi al 
museo di Berlino. 

Dell’ ultimo dono dava notizia la Gaz- 
zetta ufficiale il 13 dello scorso dicembre. 
I signori Wernher e Beit sono direttori 
della De-Beers, e ai giornali per strano 
quest’improvviso segno di interessamento 
pei musei tedeschi. 
  

  

Il ritorno di lord Roberts 

La risposta all’ indirizzo del Municipio, 

Londra, 8. — Teri annunziammo l' ar- 
rivo del generalissimo ad Osborne. La 
regina andò a incontrarlo e gli conferì 
il titolo di conte e l’ordine della giarret- 
tiera. Quindi gli venne letto un indirizzo 
di benvenuto da parte del Municipio. 

Roberts rispose dicendo di deplorare 
che il suo ritorno non sia segno di pace 
immediata e di avere completa fiducia 
in Kitchener; fece poi grandi elogi del 
valore delle truppe inglesi e coloniali. 
Aggiunse che l’opera che rimane da com- 
piersi offre difficoltà gravissime, dovute 
in parte alle meravigliose attitudini del 
nemico e in parte all’estensione del ter- 
ritorio da dominare. Tuttavia non c’è ra- 
gione di temere di uno sfavorevole risul- 
tato finale, purchè si faccia assolutamente 
comprendere ai boeri che } Inghilterra è 
determinata a condurre fino al fondo le 
sue operazioni militari, qualunque sia 
per essere il costo e la durata della 
guerra. 

L'arrivo a Londra. 
Londra, 3. — Lord Roberts è giunto 

nel pomeriggio, ricevuto alla stazione dal 
primcipe di Galles, dal duca di York, da 
parecchi ministri e da numerosi ufficiali ; 
fu accolto cordialissimamente. Roberts si 
recò al palazzo Buchingham in vettura 
di gala fra entusiastiche ovazioni della 
folla assiepata lungo tutto il percorso. 

Le case sono imbandierate; la gior- 
nata è nebbiosa. 
      
  

Per l’abolizione del dazio consumo 
.L' Ecomista di Firenze dice che i prin- 

cipali motivi che debbono consigliare una 
Vigorosa azione per ottenere l’ abolizione 
del dazio consumo, si possone riepilogare 
in cinque: |. 

1. — Il costo di percezione della tassa: 
su 217. 2 milioni di prodotto lordo ben 
23. 7 vanno in spese di riscossione ; 

2. — La forma (la visita) colla quale 
la tassa viene percetta, e per cui il dazio. 
consumo fu chiamato il meno civile dei 
balzelli ; 

3. — L’inguistizia nella distribuzione 
della gravezza, perchè non solo, contra- 
rlamente ad ogni canone fondamentale 
di equità, colpisce con eguale aliquota 
tutti 1 cittadini, qualunque sia il loro 
grado di ricchezza, ma perchè grava pro- 
porzionalmente molto più forte sulle pic-- 
cole che sulle grandi fortune: gli studi 
fatti hanno dimostrato che là dove vi è 
ancora il dazio sul pane e sulle farine, 
le famiglie meno abbienti pagano aliquote 
straordinariamente superiori a quelle che 
pagano le medie e le grandi famiglie, e 
che, anche nei. pochi Comuni dove. il 
dazio sul pane e sulle farine fu abolito, 
esiste una sperequazione sufficiente a di- 
mostrare che il balzello si applica in ra- 
gione inversa del reddito; in 

4. — l’abuso che se ne fa nell’ appli- 
cazione. Vi sono prodotti che pagano il 
40, il 50 e persino 1’ 80 Org del loro va- 
lore, eccitando sofisticazioni che poi coi 
laboratori chimici e i sequestri si vor- 
rebbero evitare. Per il vino, questo pro- 
cedimento in. alcune città è caso nor- 
male : 

5. — gli ostacoli che in molte città 
produce la cinta daziaria. Solo a pensare 
il tempo che uomini bestie e veicoli per- 
dono per attendere ogni mattina il libero 
passaggio, e valutare questo tempo si fa- 
rebbe una cifra da sbalordire. 

Dal 1878 al 1897 le entrate pei tributi 
comunali sono aumentate da 276.9 a 351.0 
milioni, così distribuiti - 
per le sovraimposte aumento del 25 OTO 
dazio consumo » 76 » 
            

E 

Il bel Cadore, 

10 ottobre sera. 
Un confronto — Uno squardo al Cadore — 

In via — Cadorini e cadorine — Calma 
pomeridiana — În vista di Pieve — La 
politica a. Domegge — Tramonto — Si 
ATTIVA. 

Qual differenza fra la Carnia e il Ca- 
dore! La Carnia è un complesso di val- 
late poderose cinte da monti immani neri d’abeti o bigi di rocce, dalle linee 
rigide e precise che permettono quasi di 
numerarli, e serba in tutto il suo aspetto 
una muta severità che raccoglie l’ animo 
a fantasie gigantesche, dove s’ insinua 
qua e là la nota gaia, come il trillo tre- 
pido del violino tra lo strepito de’ con- 
trabbassi nel fiat lux della Creazione di 
Haendel. 

Il Cadore è quasi tutto una festa larga 
e vivace, dove l'animo si effonde in mille 
fantasmi lieti che. s’ incrociano toglien- 
dosì i contorni, e palpitando innanzi come 
ombre vaghe e scherzose che sgusciano 
via appena apparse. Percorrendolo da Lo- 
renzago a Pieve e poi giù verso Villa da 
una parte, verso Calalzo dall’altra, esso ci 
si presenta con una grazia. voluttuosa e. 
incantatrice che fa dimenticare il senso 
della realtà pur in mezzo a tanto svol- 
gersi di vita-umana. I monti lontani ad- 

  

dei Fleurus 

  

tasse famiglia e sul valore locativo 35 « 
altre tisse e diritti D4 » 

Mentre quindi tutti gli altri tributi 
hanno dato complessivamente un aumento 
medio del 32 070, il dazio consumo è stato 
elevato ben più del doppio delle altre 
tasse, gravando sopratutto sui consumi 
popolari. 

Ma ove si trovano i 157.4 milioni che 
si dovrebbero sostituire alla entrata del 
dazio consumo? Il problema è difficile, 
x domanda di essere accuratamente stu- 
lato. 
eZ 

Agricoltura e commercio 

  

Per la bonifica del Mantovano. 

Roma, 3. — Il Consiglio superiore dei 
lavori pubblici approvò oggi la relazione 
di Gui intorno alla bonifica di quattro- 
mila ettari di terreno nella provincia di 
Mantova. 

I Chigi accordano le dimande 
dei contadini di Campagnano. 

Roma, 3. — In seguito ai fatti di Cam- 
pagnano i Chigi oggi conferirono col 
prefetto e promisero di accordare ai con- 
tadini i diritti di coltura e di semina 
contro corrisposta annua. Si spedirono 
sul luogo cento soldati. 
  

Naufragi e annegamenti 

Le vittime del « Capricorno », 
Trieste, 3. — Dal naufragio della nave 

triestina Capricorno nel canale di Bristol, 
sì salvarono soltanto il timoniere Fonte- 
bella, trapanese, diciannovenne, e il ma- 
rinaio Edoardi, genovese, ventenne. Altri 
tre regnicoli sono annegati. 

Una torpediniera sommersa, 
Parigi, 8. — A Brest stamani, causa la 

fittissima nebbia, una cannoniera si scon- 
trò con l’ incrociatore-torpediniera Fleurus, 
e lo sommerse per metà. L’ equipaggio 

potè ricoverarsi sul ponte. 
Non si crede vi siano vittime. Il Fleurus 
porta 15 cannoni. Si spera rimetterlo a 
galla. 
  
  

Cronaca degli scontri 
Un treno deragliato 

Venezia. 8. — Sul deragliamento del 
diretto di Pontebba, di cui abbiamo dato 
notizia ieri, possiamo aggiungere questi 
nuovi particolari. 

Causa del deragliamento nel tender, fu 
un falso scambio, per cui il diretto do- 
vette fermarsi, producendo grande panico 
fra i numerosi viaggiatori, i quali tutti 
scesero. Ci volle quasi un’ ora di lavoro 
prima che il sender potesse essere rimesso 
sul binario e solo allora il treno potè 
proseguire. Causa fquesto accidente fer- 
roviario quasi tutti i treni di quella l- 
nea subirono l’altra notte ritardi consi- 
derevoli. 

Uno soontro merci 
Genova, 8. — Stamane al Porte Gu- 

glielmo un lungo treno merci investì, 
rovesciandolo, un carro di ghiaia. Diversi 
vagoni uscirono dalle rotaie atterrando 
un muro sulla salita Rubattino e fran- 
tumando un casotto del dazio ed un al- 
tro d’un maronaio. La ferrovia ebbe un 
danno di circa ottomila lire. Accorsero 
le autorità portuarie che aprirono un’ in- 
chiesta. Nessuna disgrazia di persone. 
  are 

Notizie estere 

Il freddo di Vienna. 

Vienna, 3. — Il freddo è terribile; sta- 
mane si ebbero 13 gradi e mezzo, a mez- 
zodi 6 gradi e stasera siamo a 10 gradi 
sotto zero. 

La rappresentanza del banco di Napoli, 

Trieste, 8. — La Banca anglo-austriaca 
ha testè assunto sulla nostra piazza la 
rappresentanza del Banco di Napoli. 

Conseguentemente i titoli nominativi 
del banco di Napoli, fedi, vaglia, polizze, 
polizzini, nonchè gli assegni tratti dai 
SUol rappresentanti e. corrispondenti, sa- 

ranno accettati al cambio della Banca 
anglo-austriaca senza alcuna provvigione. 

Elezioni in Austria, 

Vienna, 38. — Elezioni al Parlamento : 
Collegio universale dell’ Alta Austria: 
eletti tre cattolici tedeschi rimanendo la 
situazione invariata. A Salisburgo il can- 
didato cattolico tedesco fu sconfitto dal 
candidato nazionale tedesco. Nella Slesia 
eletti due. democratici socialisti guada- 
gnando un seggio. In Istria fu: eletto 
Bennatti italiano liberale, rimanendo la 
situazione invariata. Nella Stiria, eletti 
uu antisemita ed uno sloveno cattolico 
tedesco rimanendo la situazione immutata. 
Manca il risultato dell'elezione di Graz. 

La convalescenza dello Czar, 

Pietroburgo, 3. — Lo Czar si recherebbe 
in convalescenza ad Ajaccio. 

Un grande incendio, 

Lione, 3 — Nel quartiere della Guillo- 
tiere, bruciarono venti depositi di merci 
e quattro case nella via di Bèarn. Vi 
sono alcuni feriti. Danni immensi. 
  

Notizie italiane 

Col cavallo di s. Francesco, 
Roma, 3.— E’ giunto il bellunese Luigi 

Faena di anni 58, che fece a piedi il 
viaggio da Belluno a Roma (750 chilo- 
metri) per visitare le tombe dei Sovrani 
al Pantheon. Il Faena a garanzia del 
viaggio — porta con sè il visto delle sta- 
zioni dei carabinieri delle città e paesi 
attraversati. 

Denari che vanno, 

Roma, 8. — La nota canzonettista Per- 
sico, ieri notte da un suo amico fu de- 
stramente derubata di ventimila lire di 
gioie. 

L'affare Spano. 
. Milano, 3. — Assicurasi che l'inchiesta 

giudiziaria a carico dell'avv. Spano ieri 
arrestato per brogli abbia influito a peg- 
giorare la sua condizione. Dei due mutui 
contratti colla somma della contessa Ger- 
mignano, uno sarebbe fittizio e l' altro 
oppignorato ed il ricavo sarebe stato in- 
tascato dall’ avvocato. Dicesi che nelle 
faccende dell'avv. Spano sieno implicati 
alcuni uomini politici e magistrati. Narrasi 
fra altro che un pretore, non di Milano, 
avrebbe avute prestate dallo Spano otto- 
mila lire, pur dovendo giudicare delle 
cause patrocinate dal suo creditore. 

Il maltempo in Sicilia, 

Palermo, 3. —— A Giardini (Gastrogio- 
vanni) imperversava un forte temporale ; 
l’acqua ha allagato le campagne causan- 
do crollamenti di muri e danni enormi. 
Il mare è minacciosissimo. In molti punti 
la viabilità è interrotta. 

Per l’abolizione dei Tribunali militari, 

Roma, 3. — Il Ministro Gianturco af- 
fidò all'esame di eminenti magistrati la 
questione dell’abolizione dei Tribunali 
militari, votata dalla Camera. I magi 
strati, interrogati, concordemente si sono 
pronunciati contrari all’ abolizione. Si ri- 
tiene quindi che i progetti relativi alla 
giustizia militare, che sono innanzi al 
Senato, saranno discussi. 

Il telegramma risposta di Verdi a Gallo, 

Roma, 3. — Ecco la risposta mandata 
da Verdi al telegramma di auguri del 
ministro Gallo: «Ringrazio -S. E. del 
gentile saluto inviatomi all’ alba del 
secolo ventesimo: S. E. è troppo bene- 
vola nel riconoscere che parte della ric- 
chezza intellettuale tramandata dall’ Ita- 
lia al nuovo secolo è dovuta a me. To 
non ambivo tanto onore, ma non oso 
contraddirla, convinto che a più forte ra- 
gione S. E. sì sarà congratulata con chi 
sicuramente aumentò di un’altra gran 
parte qnella ricchezza nazionale, intendo 
‘Giosuè Carducci. 

Firmato: Verdi ». 

La “Croce rossa,, e le due guerre. 
Roma, 3. — Luxardo delegato della 

Croce Rossa Italiana a Taltal (Chilì) rimise 
al comitato centrale dell’associazione fran- 
chi 500 in oro quale sua offerta per i mi- 
litari di terra e di mare feriti o ammalati 

in Cina e per le famiglie dei moti nella 
guerra cinese. 

Sul fondo d’Africa la Croce Pssa ri- 
partì il 2 corrente ai militari malati o 
feriti o tuttora sofferenti, alle wdove e 
agli orfani dei caduti in Africa Ire 4975 
in 76 sussidii. 

Dai 14 gennaio 1898 sino ad oggi la 
Croce Rossa sul fondo dell’Africa listribuì 
lire 294.965. 

Riforme nei vaglia posali. 
Roma, 3. — In seguito agli shdii fatti 

dal Ministro delle poste sarà possima- 
mente attuata nei vaglia una rifoma; per 
la quale verrà ridotta la tassa dostale e 
semplificato il servizio di accetazione e 
di trasmissione. I moduli dei Yaglia sa- 
ranno posti in vendita presso ili uffici 
postali e le rivendite di privati'e contro 
il pagamento della tassa fissata lei vaglia 
medesimi. Il mittente riempirà 1 modulo 
— a tergo del quale potrà scrvere una 
breve corrispondenza — lo cinsegnerà 
col danaro, ritirandone la ricevna alla po- 
sta, la quale s’incaricherà, shza altra 
spesa della trasmissione del vajlia. 
  

Movimento socidle. 
Per l'autonomia comunal 

Codigoro, 8. — Questo Consflio all’ u- 
nanimità ha approvata la propsta d’ ini- 
zìativa del municipio di Milano per 1’ au- 
tonomia dei Comuni; l’ autoritàha annul- 
lata la relativa delibera come contraria 
alla legge. Sul relativo decreti il consi- 
glio stesso ha deliberato di rforrere al 
Consiglio di Stato ritenendo cle l’ espres- 
sione di un voto non possa @nsiderarsi 
una violazione alle leggi, e yuindi in- 
tempestivo. e ingiustificato l’ anzidetto 
decreto. 

Sciopero nelle miniere e negli alti forni 

Portoferraio, 3. — Oggi cita duemila 
operai delle miniere e della Scietà degli 
alti forni si sono posti in isdopero chie- 
dendo un aumento di mercele. Gli scio- 
peranti mantengono un contigno calmo; 
vennero prese misure per l mànteni- 
mentc dell’ ordine. 

Fine dello sciopero del pololinico 

Roma, 3. — Mediante i )uoni uffici 
dell'autorità di pubblica scurezza gli 
scioperanti del policlinico ogì ripresero 
il lavoro. 

In mancanza d'altro ! 

Leggiamo nella Gazzetta di Venezia : 
L'altra sera a Milano, il cindidato so- 

cialista Cabrini ha tenuto in contrad- 
ditorio un discorso col candilato di parte 
nostra avv. Albassini Serosai; — tra pa- 
rentesi l'avvocato Albassini maciullò le 
teorie dell’ avversario a bag di logica, 
senza esplosivi. (Il Secolo dicé tutto il con- 
trario!). 

Dopo il discorso, il reporgr di un fo- 
glio milanese, colse a volo la seguente 
osservazione di un cittadina operaio : 

« .. gli odiati capitalisti sono venuti al 
comizio col semplice paletdt; il socialista 
Cabrini, povero difensore dél proletariato, 
è venuto in pelliccial».. 

Eloquentissima ! 
Ecco. Se non si hanno in pronto altre 

armi per combattere il socialismo a noi 
pare che è meglio tacere. Omai anche il 
popolo ride a certe confutazioni. Per com- 
battere validamente questa grande eresia 
fa d’uopo essere armati specialmente di 
buoni argomenti di ragione e di fatto. 

  

L'imperatrice di Germania 
e i Krao banoazii. 

Si smentisce da Berlino la notizia che, 
l'imperatrice di Germania abbia perduto 
nel fallimento della banca Anhalt e Wa- 
gner un milione e mezzo di marchi della 
sua sostanza privata, che sarebbero stati 
posti presso Ja Banca. Questa non aveva 
in deposito denari dell'imperatrice, ma 
veniva semplicemente incaricata dell’in- 
casso dei coupons dei valori di proprietà 
dell’ imperatrice. 

            

dossati gli uni agli altri dalle linee ora 
rigide, .ora , morbide, e digradanti man 
mano ne’ più vicini, tolgono ogni preci- 
sione al paesaggio che si modifica insen- 
sibilmente senza sbalzi improvvisi, che 
mostra ad ogni istante nuove graziose 
linee sfumate, nuovi colori. E” addirittura 
una tavolozza che splende al meriggio 
effuso. Dall’azzurro languidissimo, quasi 
da’ riflessi d’argento delle cime lontane, 
all’azzurro man mano più forte de’ monti 
più vicini, via pel verde de’ prati, pel giallo de’ piccoli campi di grano maturo, 
pel rosso de’ boschetti di larici, si va al 
bruno cupo degli ampi pendii vestiti di 
boschi, diabeti come di drappi neri, men- 
tre il bianco scintilla a chiazze nelle 
mille villette : Lorenzago, Pelas, Lozzo, 
Domegge, Vallesella, Gala. E in quel 
fantastico affollarsi di sogni Delli, leggeri, 
imprecisi, ritraenti l’imprecisione morbida 
e dolcissima del paesaggio, l’anima ri- 
posa in un mistero di forme che passano 
rapide, che si accumulano, che dileguano 
senza dare la fatica impossibile e prosalca 
di coordimarle. 

Quando partimmo da Lorenzago tutta 
questa bella conca variopinta era innon- 
data dal sole meridiano. La strada scivola 
giù in continue risvolte sul pendio verde, 
la nota monotona del Piave, che sbuca 
profondo dal suo amato Comelico, si ag- 
giunge ben presto all’armonia che vibra 
d’intorno. Salutiamo Vigo ridente dalla   
  

sua conca profonda, traversiamo Pelo]; 
e Lorenzago, che abbiamo lasciato a tergo, 
ci ride ora salutandoci a sinistra, causa 
i graziosi capricci della stada. Traversiamo 
anche Lozzo, e già: ci brilla lontano, Do- 
megge col suo chiesone bianco sulle pic- 
cole case. La valle così animata di luce, 
di tinte, di aspetti mutabili, è anche piena 
della spensierata allegria montanara del 
Cadore operoso. 

I campi, i prati, 1 boschetti, la strada 
sono pieni di donne che attendono al 
lavoro della raccolta: vecchierelle rubizze 
ed allegre, madri cinte da bambini chias- 
sosi, ragazze brune di salute. E poi carri 
accompagnati dalle grida de’ guidatori, e 
poi passeggeri. Una compagnia sorridente 
di cadorine dal corpetto nero da cui sboc- 
cano le maniche bianche gonfiate dal 
vento, che passa tirando e spingendo un 
piccolo carro, ci ride d’un riso aperto e 
gioviale augurandoci buon viaggio; un 
carradore il cui carro inciampa in un 
mucchio di grossa ghiaia; ci guarda e 
ci dice ridendo più in tuono di compa- 

‘timento che di rimprovero: / vardi che 
testa che i gà i nostri cadorini! Insomma 
si direbbe di trovarsi in una sterminata 
villa montana dove tutti si conoscono, 
dove l'allegria dell’aria, del sole. dei 
monti si comunica a tutte le anime, dove 
il lavoro sembra uno spasso sotto quel- 
l’onda di visioni liete che scende traboc- 
cando da ogni parte. 

  

    La dolcezza di quel pomeriggio d’ottobre 
finisce per vincerci infondendoci una 
certa stanchezza dolce, come fossimo ineb- 
briati da un liqnore fatato. Le impressioni 
ci fanno allora più languide, più indecise 
c'è nella nostra mente come una succes- 
sione di belle forme che non arriviamo 
ad afferrare, e noi ci stendiamo sulla no- 
stra carrozzella come sopra una cimba 
trasportata mollemente dalle correnti di 
un oceano incantato. Ma il nostro auriga 
stende la frusta verso un punto lontano 
e mormora: Pieve! E la regina del GCa- 
dore ci appare lassù sui colli. co’ suoi 
forti superbi, col suo»scampanile che ne- 
Teggia sopra uno sfondo di monti digra- 
danti in varie tinte d’azzurro, tra i va- 
pori luminosi dell’aria. Oh quando sa- 
remo lassù |! 

Entriamo rianimati tra le case. pulite 
di Domegge. Anche là tutto sorride. Ma 
i muri di qualche casa serbano le tracce 
d’una lotta accanita. De’ cartelli feroce- 
mente incrociati quasi a battaglia, e fe- 
rocemente lacerati dicono: Eleggete Paolo 
Clementini ed Eleggete Michele Paladini. Per 
la prima volta la politica non è una nota 
stonata, ma co’ suoi ultimi echi che sem- 
brano là così piccini, dà una specie di 
nota comica in armonia alla gaiezza delle 
Cose, d’intorno. 

(Continua) 
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TANTE Sila 
  

LETTRE DA BERGAMO 
| 3 gennaio. 

stra corrispondenza). 

La notte 21 — Per Lorenzo Mascheroni 
— A st di beneficenza. 

(Joseph. Eccomi con una prima breve 
corrispon!z@ per l’ottimo Crociato. La 
nostra Bemo alla mezzanotte dal 31 
al 1 corr!8sò nel numero dei Comuni 
aperti aglffetti del dazio consumo. È 
la prima € 4 Italia che fa questo espe- 
rimento; pa essa sostenerlo felicemente, 
In cambid!Na noiosa tassa qual’è quella 
del dazio Menterà il valor locativo con 
qualche r}C0 ed altre tasse speciali. 

In Catt@le alla mezzanotte del 84 
all’1 corr. MS. Vescovo celebrò solenne 
pontificale @8uendosi dai cantori della 
Basilica di Maria Maggiore la messa 
a sole vocel maestro Mattioli già pre- 
miata col MO premio nel 1898 a To- 
rino. Piacé 2SSa1 e giustamente : trat- 
tasi d’un DIO spirato alla vera arte 
musicale sà. La funzione poi non potea 
riuscire md0 di così. Dalle 16 del 31 
alle 17 del Corr. fu tenuto esposto il 
SS. In tut questo lasso di tempo e 
specialmentlla notte il Duomo fu meta 
d’una procéone continua di fedeli. Le 
confessioni. ®0munioni furono mol- 
tissime. BF 

L’animazi@ ln città fu grande per 
tutta la not ©Nde solennizzare il princi- 
pio del seco© l'abbattimento della cinta 
daziaria. Su@Vano le bande cittadine e 
di S. Giuse? fu illuminata a bengala 
tutta la pia? Lavour; suonò coi suoi 
rintocchi le, ® maestosi il Campanone 
del ComundNelle vicinanze della città 
si udivano èQuenti colpi di cannone 
essendosi aQerati i cannoni grandini- 
fughi. 35 *i; 

Il 30 passì Mese nel nostro Ateneo 
lesse la com@Morazione di Lerenzo Ma- 
scheroni pellMo suo centenario il no- 
stro concittatt0 dott. Ciro Caversazzi. 

A scopo dbeneficenza 1°8 corr. sarà 
tenuta presse Istituto Palazzolo un’ Ac- 
cademia mugale, e ciò a favore delle 
scuole serali @ttoliche. E per oggi basta. 
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Sacramento, che rimase esposto fino a 
tarda sera. 

La fumzione di chiusa abbe termine 
col canto solenne del Veni Creator, con 
la Benedizione del Venerabile, con im- 
menso concorso di popolo. 

Beota. 

Lega Nazionale contro la Tubercolosi 
COMITATO DI PALMANOVA. 

E ferma convinzione di quel Comitato 
della Lega contro la Tubercolosi che non 
sì otterrà il consenso operoso ed efficace 
del popolo nella lotta di ogni giorno e 
di ogni ora contro il terribile nemico, se 
a tutti non sieno note le cose principali 
che riguardano il modo d’insorgere e di 
propagarsi della malattia, ed i mezzi più 
efficaci a preservarsi da essa. — Perciò 
ha deliberato di far stampare ogni anno 
degli opuscoli che in forma piana ed ac- 
cessibile ad ogni intelligenza, definiscano 
la malattia ed insegnino le norme prin- 
cipali di difesa. — L'utilità di codeste 
pubblicazioni non ha bisogno di dimo- 
strazione ; da esse la salute e l’economia 
sociale ritrarranno un reale vantaggio. Il 
Comitato di Palmanova ha diffuso larga- 
mente il I opuscolo nei Comuni del di- 
stretto, e tiene delle cogie disponibili al 
prezzo di L. 5 al cento. — Se ne dà av- 
viso ai Comuni della Provincia. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

Camera di commercio. 

Regolamento sulla preparazione e com- 

mercio dei vini. — La Gazzetta ufficiale 
del 2. corr. pubblica il regolamento per 

l'applicazione della legge 25 maggio 1900, 
che provvede ad impedire le frodi nella 
preparazione e nel commercio dei vini. 

Il regolamento indica i vini che per 

gli effetti della legge sono considerati 
non genuini e i trattamenti dei mosti e 
dei vini considerati come leciti. Tratta 
dei vinelli, loro produzione e commercio 
dell’esportazione dei vini e della loro im- 

portazione dall’estero. 

Malore improvviso. 
Venne accompagnato al nostro ospitale 

certo Del Coso Giovanni fu Gio. Maria, 
d’anni 80, facchino, perchè trovato in 
pubblica via colpito da improvviso malore. 

Beneficenze. 
Dispensa visite. — Capo d'anno 1901 a, 

beneficio della Congregazione di Carità 
di Udine: 

V Elenco d’ acquirenti : 
Comesatti Giacomo n. 1. È 
I biglietti si vendono presso l’ ufficio 

della Congregazione di Carità, e le librerie 
F.lli Tosolini e M. Bardusco. 

Onoranze funebri a beneficio della Con- 
gregazione di Cerità : 

In morte di Libera Fabris-Marchi: Co- 
mesatti Giacomo lira 1. 

In morte di Angelo Livotti: Pelizzo Leo- 
nardo lire 2. 

  

  

        
  

FRA LBRI E RIVISTE 
La donna fl — L’ab. Giovanni Col- 

lini dell’Istit0 agricolo di Pozzuolo ci 
presenta con ]Uesto titolo un. elegante 
volumetto usi0 dalla tip. del Patronato. 

E che conthe il volume? Un piccolo 
poema mn ottfa rima ricamato su fondo 
storico, comelota l’autore nella sua pre- 
fazione. À 

L’ab. Collî ebbe a pubblicare già 
altri lavori, cè gli meritarono stima ed 
elogi; nè quéo nuovo lavoruccio poe- 
tico è inferje alla fama ch’egli si è 
ormal acquista fra gli amici e cono- 
scenti, 

Noi ci congatuliamo coll’ intelligente, 
laborioso quato modesto autore. 

i L'educazione dei fanciulli popolani nel- 
l'era presente — È una conferenza te- 
nuta dal ch, srof. Giuseppe Ellero al 
Gabinetto Catilico ‘di studio e lettura 
«San Paolino di Cividale. Detto questo 
è detto tutto, lerchè il prof. Ellero sa 
dar sempre dé ghiotti bocconcini agli 
appassionati dd utile e del dilettevole. 
Niente dunque altri elogi pel conferen- 
ziere. Solo agiungiamo che la confe- 
renza si vende cent. 30 in favore del- 
l'Oratorio dei fanciulli in Cividale. E 
tale circostanza deve invogliare di più 
all'acquisto. 

Almanacco delPopolo. — B una bellis- 
sima strenna ce la Federazione delle 
Casse rurali e 9lalizi coop. per la parte 
italiana della PPYIncIa di Gorizia - Gra- 
disca ha messo ‘lla luce. Tutto che può 
riescire utile pt l'agricoltore. trovi in 
essa, nè manca /® parte amena. Vantag- 
gioso sarebbe d#Vero l’ acquistarla. 

Viaggio in terri Santa ed in Egitto. — È 
un grosso volunè illusfrato e non costa 
che una lira. IPA. arciprete di Arcole 
(nel. Veronese) s°. Luigi Rossi ha in 
questo volume colto tutte le impres- 
sioni e i ricordi da lui avuti. nel suo 
viaggio. Come letura amena ed illustra- 6 commendevole. Trovasi Ri 
tiva è assal È 

vendita presso È tipografia Rumor di 

Vicenza. 
Enna 

DALLA PROVINCIA 
Palmanova 

        

  

9 gennaio, 

Questo povero lembo ignoto, questa 
Beozia del Friuli, (&lmeno al dire di cer- 

tuni che conoscont Queste plaghe, quanto 
io le isole Moluché; Quanto a sentimento 
religioso non voll TLmanere secondo a 
nessun paese o cità del nostro Friuli, 
nelle dimostrazioni di Fede e di amore 
a Cristo Redentore. 

Da tre anni si Avora alacremente al 
restauro sì interno Che estèrno di questo 
Magnifico Tempio, Mico nel suo genere 
in Friuli, sacro a Cisto Redentore. Per- 
sona competentissila in arte, ebbe a 
dire pochi giorni fa < Questa Chiesa, ora 
così splendidamente decorata è quanto 
di bello abbia mai €eduto ». 

Anche qui il nuo'0 secolo si aprì con 
grandiosa solennità. Alle ore 6 del mat- 
tino si espose ii Ventrabile alla pubblica 
adorazione, fra centilala e centinaia di 
ceri ardenti. Nel me%0 del Tempio, man- 
dava sprazzi di luce Ul grandioso lam- 
padario di Cristallo tel diametro di tre 
metri. Durante la Mé52 letta, circa tre- 

cento persone si accd$tàtono alla Sacra 
Mensa. 

Durante l’intiera gio!Mata numerosi ac- 
corsero i fedeli alla Adorazione del SS.   

3-1 - 1901 |Ore 9|ore 15|ore?21|4]1 0.8 

Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 754.7 | 7543 | 755.0 | 7544 
Umido relativo 3 79 55 cin 

Stato del cielo |sereno| misto | misto | misio 
Acqua cad. mm. ce eS LE "0 
Velocità e dire- 
zione del rento | calma| calma] 3.SE |[cal.SE 

Term. centigr. | 5.4 2.0 5.8 1.8 

( (FIMAssimna, e anna DO 
3( Temperatura MMM 7.0 

( minima all’ aperto .. 8.5 

densa (minimas: en —8.6 
4 p ( minima all’aperto .. 10.0 

Tempo probebile: 

Venti moderati o forti tra Nord e Levante 
Cielo vario sul versante Tirrenico, nuvoloso 
altrove Qualche pioggia al Sud e in Sicilia, 
nevicate sull’appennino centri e meridionali- 
Ionio e Adriatico agitati, Tirreno mosso. 

Diario Sacro 

Sabato 5. — s. Telesforo Pp. — Benedizione 
dell’acqua in tutte le Chiese Parrocchiali, — 
Comincia la benedizione per le case. 

Fiere e mercati della Provincia 
Sabato 5. — Buttrio, Pordenone. 

ll nuovo Presidente 

della Corte d’ Assise 
A quanto riferiscono alla Patria per il 

noto incidente avvenuto alla nostra Gorte 
d’Assise, il Presidente della medesima 
comm. Vittorio Vanzetti dichiarò di non 
voler più tenere questo ufficio, in onta 
alle insistenze del Primo Presidente della 
Corte d’Appello di Venezia. 
In conseguenza di ciò verrà a presiedere 
la Corte d’Assise di Udine il cav. Vir- 
gilio Pannizzoni, Consigliere di detta 
Corte d’Appello che presiedette ultima- 
mente quella di Verona nel processo 
contro Enrico Metz. 

Il noto incidente sarebbd quello in cui 
il Vanzetti aveva ordinato l’arresto del- 

l'avv. Driussi nel processo per l’omicidio 
di Rualis. 

Il freddo si fa sentire 
Non è cosa da annunciare; tutti lo 

| provano ormai. Alla mattina il gelo ar- 
riva a 10 gradi sotto zero ed a mezzo- 
giorno non certo sorpassa il zero. Le 
belle giornate scorse fanno maggiormente 
sentire la rigidità di questi giorni. 

Comitato 
per l'abolizione delle regalie 
Pel 1900 aderirono all’abolizione delle 

legalie e fecero offerte per beneficenza 
le seguenti ditte negozianti in coloniale 
e salsamentaria Arreghini e Molinari. Bon 
odovico, Moretti Luigi, Minisini Fran- 

Cesco, Degani Gio. Batta, Degani Gio. 
Batta Filiale, Cantarutti G. Bata, Pittoni 
Luigi, Sbuelz Alessandro, Loschi Vitto- 
ro, Damiavi Giovanni, Botos Angelo, Si- 
monutti Giovanni, Pantarotto Giovanni, 
Nimis Luciano. 

Il riparto delle offerte. venne ‘fatto a 
favore delle seguenti Istituzioni : 

Congregazione di Carità, Comitato d’in- 
fanzia, Reduci delle Patrie Battaglie} So- 
cietà agenti di Commercio, Società ope- 
raia generale, Giardini d’ infanzia, Scuola 
e famiglia. 

Le mascherate non vanno. 
Iersera al Circolo Verdi i componenti 

varie società cittadine si radunarono oi 
dopo varia discussione, ritennero non es- 
ser il caso di tener pubbliche mascherate 
in questo prossimo carnovale, 

Qui a Udine quello che va è il ballo 
in omaggio alla pubblica moralità ed al 
benessere delle famiglie. 

Concerto al Circolo Verdi, 
Stassera si tiene un trattenimento fa- 

Sottoscrizione permanente 
a favore del Crociato, 

Somma precedente L. 290.80 
D. Ubaldo Placereani, Udine. » 5.— 
N. N., Montenars se 

Totale L. 298.80 
  

  

COSE VARIE 
Una coetanea del secolo. 

Al n. 107, in via Borgo Vittorio a Roma in 
un umile piano terreno, abita una vecchia, 
Agnese Zocchi-Delfini, di cui ricorse martedì li 
geretliaco centenario, poiché è nata il 1 gen- 
naio del 1801. Nondimeno ella sta benissimo ; 
lo sguardo è un po’ stanco, per tante cose ve- 
dute, ma ancora abbastanza vivo, 1’ orecchio 

un po’ ottuso, ma ancora percepisce senza 

sforzo ; ella non ha più denti, ma mangia con 
buon appetito ; l’ intelligenza è lucidissima, 
la parola chiara. Ricorda sette papi. 

Il costo di certi studenti. 

Da una statistica ora pubblicata risulta che 
in Italia esistono 181 ginnasi, dei quali 35 ap- 
partengono alla Sicilia é quattro di questi 

contano meno di 36 alunni. I ginnasi regi, con 
un numero d’ iscritti inferiori a 59, sono in 
tutta Italia, 26. Dei 116 licei regi, poi, appena 
29 superano i 49 alunni. Per esempio a Pesaro 

esiste un liceo con 96 iscritti. Così, ognuno di 
questi giovani costa allo Stato 1599 lire al- 
l’anno. 
Non c’è male, data la famosa fabbrica di 

spostati, come furono definiti ginnasi e licei 
in Italia. i 

Per chiudere. 

Minchioncelli entra tutto affamato nell’ uf- 
ficio del presidente della Società protettrice 
degli animali. — Cosa volete? domanda il 
presidente. i 

— Desidero essere protetto...Mia mogli e mi 
tratta come un cane! 

Indovinello. a 

Una omonima in tempi assai remoti 
Di fronte all’Ellesponte già sorgea; 
Strutta dai Greci ci restaron noti 
Fasti guerre ed eroi, che in se tenea 

Itala terra or lascia qui denoti, 

Che il nome stesso assumere dovea 

Ch’è in Benevento il luogo più vicino 

A lei che giace presso l'Appennino. 

Spiegazione della sciarada precedente. 

SEMINA-RIO 
  

La posta del “Crociato, “| 
p. Sutrio. — Hai ragione: farò in modo 

di accontentarti. A te e a tutti gli altri 
‘corrispondenti raccomando solerzia, ogget- 
tività e brevità. Ma tutto in forma da poter 
stampare senz'altro. Per questo non. ho 
pubblicato... 

d. l. n. S. Daniele. — Troppo tardi. A 
nostro malincuore dobbiamo ommettere 
per non fare il bis in idem. 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

La peste a Smirne, 
Londra, 4. — Essendosi verificato un 

caso di peste a Smirne fu stabilita una 
quarantena di 10 gtorni per tutte le 
provenienze da quel porto. 

Una pensione ai centenari 
in Ispagna. 

Madrid, 4. — | consigli municipali 
spagnuoli in occasione del principio del 
nuovo secolo hanno deliberato di asse- 
gnare a tutte le persone centenarie una 
pensione vita natural durante. A Valen- 
za si è annunciato un vecchio di 130 
anni ed a Barcellona una vecchia di   migliare. 
116 anni.   

Il primo passo 
verso lo smembramento della Cina 

Londra, 4. — Commentando la no- 
tizia della nuova convenzione fra Ja 
Russia e la Cina, il’ Times, nel suo ar- 

ticolo di fondo, dice che essa giunge 
affatto inattesa ed è gravissima. Lo 
scopo , essenziale della convenzione è 
quello di assicurare alla Russia il pro- 
tettorato sulla provincia di Fengtien, la 
più meridionale e la più fertile della 
Manciuria, x 

La convenzione russo cinese avrà pre- 
cisamente l’ effetto di provocare quello 
smembramento della Cina che la Russia 
fino a ieri diceva di -disapprovare. 

Le elezioni in Austria 
Vienna, 4.— Le elezioni per la Camera 

nella quinta Guria per la bassa Austria, 
Vienna compresa, furono eletti 4 antise- 
miti e 3 socialisti. Si fanno due ballot- 
taggi fra antisemiti e socialisti. In Boe- 
mia i socialisti perdettero 5 seggi su 6. 
A Gorizia fu rieletto lo sloveno Gregorie. 

A Trieste si ha ballottaggio fra l'italiano 
Hortis e lo sloveno Rybar. 

Per la morte di Umberto. . 

Lisbona, 4. — La Gamera dei Pari votò 

all’unanimtà un indirizzo di condoglianza 

a Maria Pia per la morte di Umberto. 

| volontari. 

Londra; 4. — Lo Standard ha da 
Capetown : Circa 540 volontari sì sono 
arruolati. 

L'umanità di Kitchener. 
Londra, 4. — ll Morning Post ha 

da Pretoria: Kitehener dichiarò alla com- 
missione, per la pace che non lascierà 
viveri nelle campagne, e che concen- 
trerà tutti i boeri nei laagers, volendo 
così agire in modo umano quanto sa- 
ragli possibile. 

la grave situazione 
nella Colonia del Capo. 

Londra, :4, — Un dispaecio dalla 
Città del Capo in data di ieri annuncia 
che i boeri ottengono nella Colonia del 
Capo continuamente nuovi successi. 
La popolazione olandese non si è an- 
cora sollevata contro gl’ inglesi, però i 
boeri che hanno invaso la Colonia. tro- 
vano dappertutto da parte. degli olan- 
desi appoggio ed aiuto. 

Si reclama urgentemente | invio di 
rilevanti rinforzi dall’ Inghilterra. 

Si parla d’un armistizio. 

L’ Aja. 4, — Corre voce che parec- 
chi consiglieri di Kruger gli abbiano 
offerto recentemente i loro servigi per 
conchiudere. con | Inghilterra un ar- 
mistizio, durante il quale si potrebbero 
avviare trattative di pace. 

Munizioni sequestrate. 
Londra, 4. — Si telegrafa dalla Città: 

del Capo: Una quantità di cassette mu- 

nite dalla scritta «latte condensato» in- 
dirizzate alla stazione di Fraserburg fu 
rono colà sequestrate. Risultò che le 

stesse contenevano, 3000 capsule e 150 

libbre di dinamite. 

Le elezioni in Austria. 

Vienna, 4. — Nelle elezioni per la 
Camera a Zara e a Spalato vennero rie- 

letti i croatti nazionali contro gli italiani 

Grave ammutinamento 

New york, 4. — L' Herald ha de 

Hong Kong: Un grave ammutinamento è 

avvenuto a bordo della nave ammiraglia 

inglese Harrlem. Un sotto ufficiale ‘ri 

mase ferito. 
  

Come vanno le cose al Sempione 
Briga, 3. — In questi ultimi tempi il 

traforo del Sempione è seriamente osta- 
colato, sul versante. svizzero, im causa 
della natura geologica del terreno. Que- 
sto è friabile e perciò l’ avanzamento poco 
progredisce, minacciando di far restare 
inattivi moltissimi operai. Lo sappiano 
coloro che dall’ Italia ‘vorrebbero qui e- 
migrare. Il giorno di Natale accadde una 
rissa fra operai italiani a Briga, addetti 
ai lavori di traforo del Sempione. Uno 
dei rissanti fu gravemente ferito e il fe- 
ritore se la svienò in Italia. La gendar- 
meria, seguendo la solita condotta nei 
casi simili, non intervenne e il ferito fu 
ricoverato a casa sua in Nantes. 

Era costui colpito da ben cinque colpi 
di coltello e stava male. Il console d° I- 
taglia fece pratiche per farlo ricoverare 
all’ ospedale ma, tre giorni dopo il fatto, 
il ferito era tuttora, febbriciante e mo- 
rente, a casa sua. L’ autorità nicchiava 
per la solita inerzia e dovette di nuovo 
il console di Briga intervenire e solleci- 
tare perchè la scandalosa facenda pren- 
desse fine. 

Certe cose non dovrebbero più ripe- 
tersi. Gli operai italiani del Sempione 
sono” uomini, non sono cani ! 
  

| Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. 

Croci commemorative 

da collocarsi nelle Chiese, 

Il signor Zorzi Raimondo si fa dovere 
render noto al Rev.mo Clero della Dio- 
cesì, aver ricevuto dal signor cav. Mala- 
guti di Bologna, la presente dichiara- 
zione : 

RIS. 

Ho ricevuto la sua dimanda di Croci 
commemorative, ma l’filuenza delle ri- 
chieste rende imqgossibile alle varie fon- 
derie il soddisfarle nei pochi giorni che 
mancano al compiersi dell’anno e. del 
secolo. 

Nel prevenirla di ciò le si rende noto 
che il 1901 primo anno del secolo XX 
è interamente tempo utile per | inau- 
gurazione di quei santi ricordi, e può 
scegliersene l’occasione 0 in un giorno 
solenne, o per qualche funzione del Giu-. 
bileo che nell’anno prossimo è esteso a 
tutto il mondo. 

L’assicuro del resto che sarà mia cura 
lo spedirle le Croci domandate appena 
mi sarà possibile. 

Il suddetto sì rivolge al Rev.mo Clero 
ed alle spettabili Fabbricerie a voler dar 
subito le ordinazioni, per averle in pronto 
appena sarà fatta la spedizione. 

PREZZI DELLE *CROCI 

Croce bronzo oro e di metallo splendido 
inossidabile, composto di oro, albuminio, 
stagno, rame, ecc. L. 12. 

Croce in bronzo pr PAT 
Croce argento, alluminio, lega 

inalterabile » 8_- 
Croce in metallo bianco, zinco 

ed antimonio, di solida durata » 4.25 

  

Bollettino di borsa 

Udine 4 gennaio 1901. 

: È RENDITA 
Italiana Parigi Fr. 95.95 

Italiana Italia L.. 99.30 
Cambio per domani TI A105:4207 

  

Orario ferroviario 
  

  

  

    

  
  

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

da Udine a Venezia da Venezia a Udine 
O. 4.40 8.57 9a 4.45 1.43 
A. 8.05 11.52 O 5.10 10.07 

ao 14.10 O. 10.35 15.25 
O: 1920 18.16 ID CRREGO N 
OS 22.28 O. 18.37 23.25 
Det 23.05 M.. «<DI5 3.99 

Udine Pontebba Pontebba Udine 
O. 6.02 8.55 O 6.10 d- 
bb. 1.58 9.55 D 98 11.05 
05:40» 13.39 O. 14.39 17.06 
BESitzio 19.10 O 16.55 19.40 
Otello 20.45 D 18.39 20.05 

Udine... Trieste Trieste Udine 
O. 5.30 8.45 A. 8.25 11.10 
D. 8— 10.40. | M. 9d- 12.55 
Mi316.42 19.45 D. 017.30 20.—- 
Of 795 20.30 MM: #29:20 4.10 

Casarsa —Spilimb. Spilimb. Casarsa 
CE 9.11 9.55 O. 8.05 8.43 
Mi 14:95, 415595 M. 13155 14 
O: 4840 19.25 Ones) 18.10 

Casarsa Portogr. Portogr. Casarsa 
A. 9.10 9.48 O. 8. 8.45 
0. 149£ 15.16 |. O. 13.21 14.05 
‘Or n1B881 19201 OE Z011 20.50 

U dine Cividale Cividale Udine 
Ato oa M. 6.55 1.25 
Me 10:12 10.39 Mo: --10.59 11.18 
M. 1140 12.07 Mi ©1235 15.06 
Mi «16.0 16.37, Mr Sid 17.46 
Me 21593 21.50 IM —— e 

Udine Trieste 
S. Giorgio Trieste S. Giorgio Udine 

M. 7.39 D. 8.35 10.40 D. 6.20 M.j 8.29 10.12 
M.13.16 O. 14.15 19.45 M. 12.50 M, 14.30 16.05 
M.17.56 D. 18.57 22.15 D: 17.50 M. 19.04 21.23 

— Udine Venezia — 
S. Giorgio Venezia S. Giorgio Udine 
M. 7.39 D. 8.30 10.45 D.J 7. M. 8.57 9.58 
M. 13.16 M. 14.35 18.30 M.10.20 M. 14.14 15.50 
M.17.56 D. 18.57 21.30 D. 18.25 M. 20.24 21.16 

Orario della tramvia a vapore 
  

  

     

  

— L’uso di questo 
liquore è ormai di- 
‘ventato una neces- 

MW sità pei nervosi, 
a gli anemici, i de- 

i bolidi stomaco. 

Il chiar. dottor 
EGIDIOD’ADDA 
scrive averneotte- 
nuto «i più bene- 
« fici effetti, massi- 

  

«di ventricolo ». 

  

CHINA 
  

» me nella cura dell’anemia e debolezza 

| Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

Udine a S. Damiele S. Daniele a Udine 

Ri AS: Pi & SET: Ran 

8.15 8.40, 10. 1.20 8.45 9° 

112 11.40. 13. 11.10. 12.295. —— 

14.50: 15/15. 16.35 13.55 15-10. 15:30 

17.20 17.45. 19.0 17.30. 1845. ——- 

  

               

  

    

      

        
  

  

  

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 
1 F. BISLERI & C.- MILANO. 
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#& © dei baffi; a ritardarne Ja caduta e | incanutirsi ed = anzi, a rinforzarli, è indicatissima IE 

* LOZIONE VENUS SEMPLICÉi PICDNUMATA e INODORA LOZIONE VENUS AL PETROL) S 
eminentemente antipellicolare, Fra le molte lozioni o acque per capelli oggi in voga, vien data la [e- 

, "enza alla Lozione Venus al petrolio, Poichè ai principî tonici e detersivi!la 
china e. di altri preziosi componenti antisettici che già per Sè stessa la Loje) 
Venus contiene, il. petrolio vi è 

ola squisitamente indovit. £ 
La tao aote Venie Sam 

i flacone, più centesimi 60 se 
. 5. 

ertelli e C., Milano, 

      

        
- {Giornale cattolico del Friuli: 
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   sufficiale "pegli atti della 
Curia {Arcivescovile di UDINE 

      

  

       

      
     

      

   associato con una form Plice e al. Petrolio costa L. 1.75 » franchi di porto, dalla Società A, 

  

       

  

   per post £58 
via Paolo Frisi, (Si 

  

      

  

      

     

  

Due Edizioni 
una pergla® Provincia e una per la città. — Prezzo «' abbonamento 

Lire 16 senza premi 00000 
® Lire WO con diritto a premi 

OI 1 PARI EEE Sn anse arno SEE ARI 
a 
TIZI: 

a iO 

TINTURA ISTA 
per tingere.i CAPELLI e la BARBA. i in BIONDO, CASTANO o NERO > 
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Questa tintura, usata esternamente conforme alla pre- fi 
der 

pagamento anticipato li i Rn ite dalla fi DEI STE z , d'argento, di piombo, di mercurio, ecc., l'assorbimento 
Prc 

L 3 bblicità, 
dei quali è molto nocivo. Tinge istantaneamente e È 

ode À pu 
CUrevcipane al naturale capelli e barba, dando loro È 

Sooenlesiciezioaletocooinieioitone» | CIO IOMOOTA, Nt ao pectore id 3, lac. L. 8,50, franchi di porto, Spedizione segreta. Società A. Bertelli e C., Milano, via Paoio Frisi, dre LG 
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Parroci e Sacerdoti! abbona- ea 
tvial CRIOCLA 'TO 
dove verranno riportate TUTTE 
le decisioni delle S. Congregazio- |! 

si 
isa IORAZENE ; J 

i ciale, 

ni riguardanti i riti e il sacro mi- 

fi nistero ; dove; : 3verete ampiamente 

suoi trattata la paio ammi nistrativagre- 
de 
che 

lativa ai benefici ecclesiastici. 
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+009 

Giornale cattolico settimanale del riali 
RA i torne 

CEeGie 

& i quant Abbonamento annuo per ura:copia in.ra 
L'IL.SO. Per gruppi cumilativi.di corsi «ACQUA: CHININA MANZONI | 3lmono Cinque copie L. 1.25 per 
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L’Acqua di Chinina Manzoni, si rac 

TER eo Nol 
erchè serve a rinvigorire 

i n) : 

la capigliatura: è sopratutto indicata contro la for- 
ca) INI 

fora che si genera nella cu 
:@posita- Preszo per ogni fiacone di 100 grammi circa 

TI 

(ai duo diversi profumi) 
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d0000 
Por mpodizione pontalo umire Cont, 60 da 1.2.7 faconi Li 1-- da 3 2.12 fscosi 
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copia, 
un’ottima lozione per la testa, p 

te del capo sotto i capelli, il giornaletto è scritto 
t i ‘ace a © Lo 1.50 - COMPESIONE ERB@AMWPISSIMA _ Li 150 mente” pel pi P 0 lo e viene recap tato 

Deposito generale presso As NANZOHI è Cay Milano, 

in occa 

la direz 
  

  

   
lattea 

   

  

   

      

         
            

    

   

  

      

       

        

  

       

    

    

    

   

  

        

  

   

    

      
  

  

  

    

  

   

    

   

            

   

     

  

Tu Slicerinata - igienica 
SE non untuosa - alabastrina 

ZIONE \ 
E Sa 

(blanca o lesca, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanc: 
ZIE Uilama 

La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antigttici di 
: 

validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto Sovrano per fine .e. squisita fattuè, per Li 

ENZA Ù, imal Ù castoreum 
profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre @ pelle colla Me 

PRU EANZITO Sublima la-Concentrata composita 
morbida, vellutata, alabastrina: è indicatissima Pel bagno e di effetto sicuro contro ® rughe, i: soldato 1 

| 
- 

L. 1.50 ogni vasetto: ‘più cent. 20 Preparasi nei laboratori dela Società 
ii 

Ù fo Fer i Tai II t > si 
PANISLI di pine rg Si a Mildtio sa pe ica 20. paese Sa 

sEDIA Yge-Nevrasienia- 
I ! Lar di fanti. 

da Franc 

Il 
« Crociat 

Il 
che pagh 

  
  

  

     
     

    

  

Aderentissima, rinfrescante, 
economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte Y 
le vellutine o: ciprie conosciute. d 

7 L. 2.— la scatda, più cent. 20 È P per posta; tre scgole in elegante 9)) custodia L. 6.50, ranche. - Una Y) scat. porcellana Porpadour L. 2.75, 7/. più. cent. 20 pel porgo, alla Società 
A. Bertelli e C., Milanowia Paolo Fris:, 26. 

  

        
     
    

    

       

  

    
      

ET ER RIIIA 

L’ Estratto Venus 
è un profumo pe- f netrante, dolcissimo, 

  

  
    

    

L’ Egratto Venus 
è il regalo più ele-.É 

  

    

    

      
       

     

   

    

   

  

    

        

    
     

    

    

    

   

    

  

   
   

   
   

    

       

    

   

  

    

   

    

   

  

   
   

      

   

    

   

  

    

  

a) s gante e ambito che 
Un 

à veramente paradisiaco. 
Ò si possa fa'e o desi- 

STVCETO 
i Î! flacone, in oristallo di fi IT i td O derare. E selz’altro il Boemia, artistico, ha per Èh la et° profumo più di mgda e più Sè stesso un elevato valore. F AZ ZOL usato nel ceto aristocfatico, 

! La 

Il NEVROL Si prepara nel premjato stabilimento di 

Voi na posta; due iaosti pote capacità del decogato) 
mandare 

prodotti chimico-farmaceutice=igienici della proprietaria: Società 

L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finissima p 
I 

sì preparano nei laboratori del premiato stabilime 
09000 

A. 3 ER TEL L î E C 

>» A. BERTELLIe C., Milano, via Paolo Frisi, 26 

5 

ca OSTRE CAMPIO 5 

MILANO, via Paolo Frisi, 26. 

MILANO: Steono Gaeta Vitto Epi 

Un flaconeino L. 4.—, più cent. 20 per posta; due flaconcini L. 7.20, franchi. 

TORI MapoLiid Rorra fratello, 25 
Mostre Camplenarie del mrosott! 4) Profumeria /glonlea Bertelli} «© 

20 

MILANO, ettagone: Galleria Vittorie Emanuele 

rere al | 

TORINO, portici plazza Castello, 25 NAPOLI, via Rema; 301-302 

        

  
  
       


